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INTERNATIONAL TAX PLANNING

POSSIBILITA’ OFFERTE DA STRUTTURE SOCIETARIE LUSSEMBURGHESI

Introduzione


Attraverso la costituzione, la localizzazione materiale o l’interposizione reale di società estere nella propria struttura societaria è possibile diminuire il carico fiscale complessivo localizzando le stesse in Paesi con regime di tassazione favorevole, nel pieno rispetto delle norme,  per l’investitore straniero: questo è il “tax planning”.


Il Lussemburgo ha un rilevante interesse da questo punto di vista, soprattutto per quanto riguarda la costituzione di società holding finanziarie e fondi comuni di investimento. Numerosi sono, infatti, i trattati contro le doppie imposizioni che questo Paese ha stipulato.


Aspetti favorevoli sono costituiti da un’elevata stabilità politica ed economica, accompagnata da un efficiente sistema di trasporti e comunicazioni. Il Lussemburgo è, inoltre, dotato di centri finanziari in grado di fornire un’assistenza completa all’investitore straniero che voglia intraprendere iniziative economiche in questo Paese. L’appartenenza all’Unione Europea rappresenta inoltre una condizione che lo rende non assoggettabile alle disposizioni antielusive messe a punto dal nostro Legislatore contro i paradisi fiscali.

Due sono i tipi fondamentali di società che possono essere costituite in Lussemburgo: la Società Holding Classica (H ’29) e la Società di Partecipazione Finanziaria (So.par.fin.); entrambe sono, dal punto di vista giuridico, delle normali società di diritto , regolate dalla legge del10/08/1915 e successive modifiche.

La maggior parte delle società operanti nel Granducato sono costituite sotto forma di Société Anonyme (società per azioni), ma possono anche essere costituite sotto forma di Società a responsabilità limitata o in accomandita per azioni.

Le Società Holding del ’29

 La legge fondamentale sulle società holding del Lussemburgo risale al 31/07/1929, ove ne viene, tra l’altro, definito lo status tributario: tale normativa fu adottata al preciso scopo di favorire gli investimenti finanziari nel Granducato, grazie ad incisive agevolazioni fiscali. Non venne, infatti, creato un nuovo tipo di società commerciale, ma furono introdotte esenzioni tributarie a favore di quelle già regolate dalla già citata legge sulle Società del 1915, e successive modifiche.


La legge del ’29 definisce società holding come quella il cui oggetto esclusivo consiste nell’acquisizione, gestione ed alienazione di investimenti e partecipazioni finanziarie in Lussemburgo o in società straniere, senza l’esercizio di alcuna attività commerciale o industriale in senso stretto.


Il capitale minimo previsto, per questo tipo di società, è pari a 30.987,4 Euro se la forma prescelta è quella che equivale alla nostra società per azioni ,di gran lunga la più usata.


Questo tipo di società può possedere:

· Partecipazioni in società di capitali sia lussemburghesi sia estere.

· Obbligazioni emesse da organismi pubblici o privati, lussemburghesi od esteri.

· Marchi, brevetti e altri diritti immateriali. La holding può possederli e sfruttarli concedendoli in licenza sotto determinate condizioni.

· . Beni immobili e arredi. La holding può essere proprietaria solo dell’immobile e degli arredi necessari per lo svolgimento della sua attività in Lussemburgo, in considerazione della sua reale operatività.

· Certificati di deposito, depositi a termine, ecc. Il contante non impiegato può ovviamente essere liberamente investito sui mercati finanziari, sempre quale patrimonio della società.

· Finanziamento della società nelle quali la holding detiene una partecipazione (l’entità di tale partecipazione non è definita ma deve raggiungere un minimo ragionevole).

La Holding del ’29 può esercitare le seguenti attività in relazione alla gestione dei suoi investimenti:

· Concessione di mutui, prestiti, ecc. Essa può concedere mutui a breve, medio e lungo termine solo alle società sue dirette partecipate, derivandone il relativo reddito sotto forma di interesse.

· Concessione di garanzie. E’ limitata al beneficio esclusivo delle società direttamente partecipate. Quale corrispettivo la Holding potrà anche ricevere commissioni.

· Concessione di licenze. Una Holding del ’29 che detiene marchi, brevetti, ecc., può concederli in licenza ad altre società del suo gruppo, o a terzi sotto determinate condizioni, per permetterne la commercializzazione.

La legge del 1929 limita, però, le attività della descritta holding alla sola gestione dei propri investimenti e partecipazioni; nel caso in cui si compiano operazioni proibite le agevolazioni tributarie vengono revocate ed, inoltre, la società viene assoggettata al pagamento di una penale dello 0,2% dell’importo del capitale. Quanto alle operazioni proibite, la Holding del ’29 non può:

· Svolgere attività industriale o commerciale.

· Acquisire partecipazioni in società di persone.

· Gestire fondi di terzi.

· Acquistare licenze di utilizzo di brevetti, salvo che si riferiscano a brevetti complementari a quelli già detenuti.

· Acquistare e detenere immobili, fatta eccezione per quelli necessari allo svolgimento dell’attività sociale (è comunque permesso l’acquisto di partecipazioni in società immobiliari).

La disciplina enunciata riguarda le cosiddette Holding “di partecipazione 

Per gruppi composti da diverse società, potrebbe essere interessante l’opportunità offerta dalle Holding “di finanziamento”: questo tipo di struttura societaria presenta l’ulteriore vantaggio di consentire l’erogazione di finanziamenti non solo alle società direttamente partecipate ma anche a tutte quelle facenti parte del gruppo.


Per usufruire di questa opzione bisogna, tuttavia, rispettare alcune condizioni:

· La società deve essere costituita sotto forma di società per azioni o a responsabilità limitata.

· La società capogruppo e/o le società del gruppo devono risultare azionisti-fondatori nell’atto costitutivo ed, in seguito, rimanere azionisti della Holding.

· Le azioni devono essere nominative.

· Il capitale sociale sottoscritto deve essere superiore a 30.987,4 Euro (o al controvalore in altra divisa).

· La Holding deve investire almeno il 10% del suo capitale sottoscritto in azioni o quote delle società del gruppo.

· Deve essere espressamente e formalmente previsto dallo statuto che la Holding possa utilizzare le proprie disponibilità (liquidità, prestiti, ecc.) solo in favore di società del gruppo.

Per società del gruppo si intendono sia le società riunite sotto una medesima denominazione (che ne indichi il legame di dipendenza) sia le società nelle quali si ha una partecipazione (per almeno il 25%) e con le quali si intrattengono rapporti economici continui e la cui detenzione esista e permanga da almeno un anno alla data di utilizzo dei vantaggi fiscali.

***************

La holding si configura frequentemente come:

A. Società di Controllo: assume il controllo totale o parziale di altre società, le gestisce, le coordina e razionalizza la loro attività finanziaria; l’eventuale costituzione in via fiduciaria e la possibilità di emettere delle azioni al portatore, garantendo l’anonimato degli azionisti, permette in certi casi l’assunzione del controllo di società operative senza attirare l’attenzione della concorrenza.

B. Società Promotrici: la Holding viene utilizzata per sottoscrivere le azioni di società in via di costituzione; dopo il lancio dell’attività, le azioni della nuova società possono essere cedute a terzi e la plusvalenza realizzata è esente da tassazione.

C. Società di brevetti: lo scopo principale, in questo caso, è la gestione di un portafoglio di brevetti con successiva concessione della licenza di utilizzo alle partecipate.

D. Società di gestione di un patrimonio o “di famiglia”: l’obbiettivo è quello di gestire un patrimonio familiare in forma societaria, per salvaguardarne la coesione e la perennità. Si ricordi che, ove la Holding non distribuisca utili, gli azionisti non sono imponibili nel loro paese di residenza sui redditi e/o sulle plusvalenze realizzate dalla società, ovviamente nel rispetto della normativa dei Paesi di residenza.

E. Successione  la società H 29 è particolarmente idonea per ottimizzare situazioni successorie, sia in modo diretto che in unione con altri strumenti, in particolare il Trust e per il quale il ns. Studio è in condizione di fornire ogni assistenza e documentazione.
F. Passaggio generazionale  : secondo un recente studio di Confindustria, esiste in Italia un larghissimo numero di aziende che dovranno affrontare nei prossimi cinque anni la problematica connessa  al passaggio generazionale al proprio interno, sia per motivi fisiologici  ed anagrafici, che culturali. La H 29 è un utile strumento, ed il ns. Studio è a disposizione, in unione con un’équipe di altri professionisti esperti in vari settori di consulenza.

A queste forme di Holding del ’29 se ne affianca un’altra che è quella delle società Holding miliardarie, che sono caratterizzate dal fatto che il totale del loro capitale sociale versato (incluso il sovrapprezzo) o delle riserve è pari a 152.448.780 Euro, o equivalente in oro o valute estere. Queste società possono optare per uno speciale status fiscale, diverso da quello ordinario per le holding, con un minimo annuo di imposta pari a 49.580 Euro. La tassa di abbonamento (v. oltre) può essere sostituita da un sistema di tassazione basato sui redditi (dividenti, interessi su titoli). Una volta scelto tale status esso rimane obbligatorio per il resto della vita della società, a meno che non vengano a mancare le condizioni di esistenza stessa della holding miliardaria. Quanto alle attività consentite, sono le stesse di una normale holding finanziaria.

Holding finanziaria costituisce una società con capitale minimo di 1.239.497 EURO soggetta ad autorizzazioni di diritto pubblico, che le permettono di esercitare il pubblico risparmio con particolari agevolazioni fiscali.

Quanto al lREGIME FISCALE, le Holding Classiche sono soggette al pagamento delle due sole tasse previste dalle legge del 1929, il droit d’apport e la taxe d’abonement. 
1. Droit d’apport: viene versato al momento della costituzione, e ad ogni aumento del capitale, nella misura dell’1% del capitale inizialmente o successivamente sottoscritto. 

2. Taxe d’abonement (tassa di abbonamento): la tassa annuale di abbonamento (0,20% p.a.) deve essere pagata annualmente ed è calcolata sulla parte liberata del capitale sociale. Tuttavia, qualora il dividendo e le eventuali anticipazioni distribuite agli azionisti nel corso di un esercizio sociale dovesse superare il 10% dell’importo del capitale liberato, la tassa in parola verrebbe calcolata, per l’esercizio sociale in cui il dividendo è distribuito, su un importo uguale a dieci volte l’ammontare di quest’ultimo (l’eventuale quota di utili destinata alle riserve o riportata a nuovo non viene presa in considerazione ai fini del computo). In caso di perdite, è possibile ottenere una riduzione della base della tassazione.

Al di fuori di queste tasse, la Holding del ’29 non è sottoposta ad alcuna ulteriore imposizione e quindi non sono tassati né gli utili né le plusvalenze realizzate. Inoltre i dividendi distribuiti e gli interessi pagati non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte ed i beneficiari, se non residenti nel Granducato, non sono imponibili in Lussemburgo. In conseguenza, però, del regime fiscale particolarmente favorevole e stante il carattere di fiscalità indiretta delle tasse applicate, le Holding del ’29 non possono beneficiare dei trattati contro le doppie imposizioni conclusi dal Lussemburgo, né usufruire del regime fiscale applicabile alle società “madri e figlie”.

Poiché il sistema di tassazione delle Holding del ’29 è basato unicamente sul capitale sociale, l’amministrazione fiscale, onde evitare una sottocapitalizzazione e quindi una base di tassazione troppo modesta, impone i seguenti rapporti tra capitale ed indebitamento:

· Il totale dell’indebitamento diretto verso gli azionisti, gli istituti bancari o altri creditori, non può superare 3 volte il capitale sociale sottoscritto.

· Il totale dell’indebitamento per prestiti obbligazionari non può superare 10 volte il capitale sociale versato.

· Tali percentuali possono assommarsi fino ad un rapporto complessivo di tredici volte il capitale sociale.
Nel caso di mancato rispetto di questi coefficienti di capitalizzazione, l’amministrazione fiscale calcolerà la tassa d’abbonamento sulla base di un capitale teorico.

****************
Per quel che riguarda i costi di costituzione e di gestione della società, essi sono, sulla base del capitale :

:
1) Spese di costituzione: 

     - Il droit d’apport dell’1%,è da versarsi al momento della cosituzione e

·  degli  eventuali aumenti di capitale

-  per tutte le ulteriori spese, vedi schema allegato in calce

- le spese di consulenza  sono da concordarsi in relazione alla complessità del progetto

     -  gli onorari del notaio decrescono percentualmente con l’aumentare del capitale 

        sociale.

2) Spese annuali.

- tassa annuale di abbonamento 

 (0,20% del capitale versato)


Alle spese  vedi in calce.

3) Spese di aumento di capitale.

In caso di aumento di capitale sono da prendere in considerazione il droit d’apport (1% sull’importo dell’aumento di capitale, escluso il caso di utilizzo di riserve), gli onorari del notaio, le spese varie di registrazione, pubblicazione ed altro.

La Società di Partecipazione Finanziaria (So.par.fi.)
Poiché in Lussemburgo non è applicata alcuna ritenuta sugli interessi, la Holding “di finanziamento” costituisce uno strumento privilegiato per l’emissione di prestiti obbligazionari, il cui prodotto viene utilizzato per finanziare le diverse società del gruppo. Si deduce, quindi, da quanto precede che la società holding può essere utilizzata per raggiungere molteplici obbiettivi
Considerando che la tipologia societaria regolata dalla legge del ’29 presenta fiscalmente alcuni svantaggi - l’esclusione dai trattati contro la doppia imposizione (e quindi applicazione di ritenute alla fonte su dividendi ed interessi percepiti da società partecipate);la tassazione dei dividendi distribuiti dalla holding nel Paese ricevente; nonché la non applicazione della direttiva madre-figlia – il Lussemburgo ha modificato il sistema di tassazione applicabile alle società aventi fiscalità ordinaria, in modo da renderlo interessante per quanto riguarda la detenzione di partecipazioni. 

A partire dal 1990, infatti, le autorità lussemburghesi hanno provveduto ad estendere il privilegio di affiliazione, privilegio già esistente nel diritto fiscale del Granducato, facendo proprie le disposizioni della direttiva n. 90/435/CEE relativa al regime fiscale applicabile alle società “madri e figlie”. Non si tratta di un nuovo tipo di società holding, quello che si è venuto così a creare, ma di società di diritto ordinario che, in applicazione dei detto privilegio, godono delle agevolazioni previste dalla normativa fiscale; infatti, i redditi derivanti da partecipazioni sono imponibili con aliquote ordinarie. il privilegio in parola è stato, per altro, applicato in maniera estensiva non solo ai dividendi ed alle relative ritenute alla fonte sugli stessi, ma anche al plusvalore di cessione di partecipazioni cd. rilevanti. Si è creata, in questo modo, una struttura di pianificazione fiscale internazionale, comunemente chiamata So.par.fi. o So.pa.fi (società di partecipazione finanziaria).
Le So.par.fi sono, come già ricordato, società commerciali ordinarie, sottoposte al diritto comune. Non sono poste restrizioni relativamente all’oggetto sociale, che è normalmente costituito, in via principale, dall’assunzione di partecipazioni in altre imprese lussemburghesi e/o estere e dalla gestione e valorizzazione di queste. Esse, tuttavia, possono svolgere qualsiasi attività commerciale, industriale  e di servizi; pertanto, queste società possono avere un doppio oggetto sociale e, per la loro attività esclusivamente di detenzione di partecipazioni, possono fruire di tutte le esenzioni fiscali previste; allorché, invece, vogliano intraprendere un’attività operativa in modo diretto esse vengono, limitatamente a tale settore, assoggettate al regime fiscale ordinario previsto per tutte le società commerciali.

Dal punto di vista del diritto civile la So.par.fi. può essere costituita in tutte le forme previste per le società di capitali dalla legge 10/08/1915, e successive modifiche, e quindi sia sotto forma di S.A. (l’equivalente della nostra società per azioni), che di S.A.R.L. (società a responsabilità limitata), di S.C.A. (società in accomandita per azioni) e di S.C. (società cooperativa). La forma della S.A. è quella più comunemente usata   .

 In particolare:

1. la S.A. ha una struttura sociale che necessita di due azionisti che sottoscrivano un capitale sociale minimo di 30.987,4. Euro.. Il consiglio di amministrazione deve essere composto da almeno tre membri e da un sindaco.

2. La S.A.R.L. richiede un unico direttore ed un capitale ridotto; può avere anche un solo azionista senza che questo perda la limitazione della responsabilità per gli impegni presi dalla società.

La So.par.fi. è sottoposta ad una fiscalità, diretta ed indiretta, identica a quella di qualsiasi altra società di capitale per attività di detenzione di partecipazioni, e cioè un’imposta sul reddito delle collettività (IRC), un’imposta commerciale comunale (ICC), un’imposta sul patrimonio (IF), il droit d’apport e l’IVA. In base, però, al principio del privilegio di affiliazione tale fiscalità può rivelarsi fortemente limitata.

Per quanto riguarda l’IRC e l’ICC, il regime di esenzione dei dividendi percepiti e delle plusvalenze realizzate su partecipazioni si applica sotto particolari condizioni., tra le quali :

· La società beneficiaria sia pienamente imponibile in Lussemburgo

· La società erogante sia residente e pienamente imponibile nel Granducato o, qualora non residente, sia assoggettata, nel paese di residenza ad un’imposta paragonabile all’IRC lussemburghese (con aliquota, secondo l’interpretazione dell’amministrazione fiscale lussemburghese, non inferiore al 15%) o, in caso di società residente in un altro Stato membro della U.E., sia ricompresa nell’elenco previsto dall’art. 2 della direttiva n. 90/435/CEE. Quanto all’irc, essa equivale all’irpeg italiana. Essa è prelevata sull’insieme dei redditi di qualunque natura (eccettuati quelli derivanti da partecipazioni importanti, come sarà meglio specificato in seguito) ed ovunque prodotti, secondo un’aliquota proporzionale del 30% per i redditi superiori a 14.800 euro
I dividendi percepiti da società di capitali lussemburghesi sono esenti dall’imposta sul reddito delle società (IRC) e dall’imposta commerciale comunale (ICC) se:

· la società detenga direttamente almeno il 10% del capitale sociale della partecipata, oppure il prezzo di acquisto della partecipazione sia stato pari ad  un minimo definito.
· la società lussemburghese detenga o s’impegni a detenere tale partecipazione durante un periodo ininterrotto di almeno 12 mesi (L. 23/12/97, art. 2).
Quanto alle plusvalenze realizzate sulla cessione di partecipazioni, queste sono esentate dall’imposizione, qualora vengano rispettate le seguenti condizioni:

· la società deve avere detenuto, direttamente, almeno il 25% del capitale sociale della partecipata oppure il prezzo di acquisto della partecipazione deve essere stato pari ad almeno 6.200.000 Euro, di una società di capitali imponibile;

·  la partecipazione deve essere stata detenuta ininterrottamente almeno per un periodo di 12 mesi immediatamente precedente l’inizio dell’esercizio sociale durante il quale la partecipazione è stata ceduta, e non può essere ceduta nei 12 mesi successivi.

Le minusvalenze realizzate dalla vendita di partecipazioni sono pienamente deducibili, mentre per il deprezzamento di una partecipazione può essere contabilizzato un accantonamento fiscalmente deducibile; ma se in seguito la partecipazione viene venduta con profitto, la plusvalenza sarà tassata in misura non eccedente il precedente valore contabile, calcolato al netto delle rettifiche adottate.

I costi relativi ad un reddito esentasse non sono deducibili fiscalmente ma si presume che i costi operativi, che superino l’importo dei redditi esenti, siano deducibili. Qualora l’acquisto di una partecipazione sia finanziato con indebitamento, gli oneri finanziari saranno deducibili fiscalmente me solo a concorrenza dell’importo che supera quello del dividendo percepito. 

Le perdite della società possono essere riportate a nuovo senza limitazioni di tempo.

Anche nel caso dell’imposta sul patrimonio (IF) viene applicato il privilegio di affiliazione: si ecludono dal calcolo del valore unitario del capitale investito che costituisce la base imponibile dell’if (che, in pratica, costituisce un’imposta patrimoniale), le partecipazioni detenute, per almeno il 10% (o il cui costo d’acquisto sia pari ad almeno 1.240.000 di euro ) alla fine dell’esercizio sociale che precede la data fissata di calcolo del valore stesso, in società residenti e non residenti pienamente imponibili, ed in stabili organizzazioni lussemburghesi di società residenti nell’U.E. ai sensi dell’art. 2 della Dir. 90/435/CEE, o in uno Stato con cui il Granducato abbia ratificato una convenzione fiscale. Sulla base così calcolata si applica un’aliquota dello 0,5%.
Il droit d’apport, essendo una tassa (pari al 1%) applicabile all’importo del capitale sociale sottoscritto al momento della costituzione della società o, successivamente, in caso di aumento di capitale, è dovuta in ogni caso.

Per quanto riguarda, infine, l’IVA, con aliquota ordinaria in Lussemburgo del 15%, essa resta applicata sui costi operativi , scorporati i costi deducibili.

La So.par.fi. è una società pienamente imponibile in Lussemburgo, relativamente alle sole attività commerciali,  e pertanto potrà usufruire di tutte le possibilità offerte dai trattati internazionali contro la doppia imposizione, stipulati dal Granducato. Inoltre, con l’entrata in vigore della direttiva “madri e figlie” nei vari paesi membri dell’Unione Europea, i dividendi provenienti da società residenti nell’U.E. saranno esenti da ritenute alla fonte qualora siano rispettate determinate condizioni.

La So.par.fi., al momento della distribuzione dei dividendi, deve effettuare una ritenuta alla fonte del 25%, salvo il caso in cui distribuisca ad un’altra società residente nel Lussemburgo e pienamente imponibile (quindi esclusa la Holding del ’29), o ad una società o una stabile organizzazione lussemburghese di società entrambe residenti nell’U.E. ex art. 2 Dir. 90/435/CEE, o in uno Stato con cui il Granducato abbia ratificato una convenzione fiscale, che detengano o si impegnino a detenere per un periodo ininterrotto di almeno dodici mesi una partecipazione nella So.par.fi., sempre superiore al 10% (o il cui costo d’acquisto sia pari ad almeno 1.240.000 di euro), alla data di distribuzione del dividendo,

Se la società di capitali è residente in un Paese che ha stipulato una convenzione contro le doppie imposizioni dei redditi con il Lussemburgo, si applicano le previsioni del trattato, che naturalmente variano a seconda del Paese in oggetto, ma sono sempre particolarmente favorevoli.


La So.par.fi., inoltre, può indebitarsi direttamente fino a circa cinque volte i propri mezzi, per l’acquisto di una partecipazione. Gli interessi debitori rimborsati non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte. Gli interessi pagati sugli importi che eccedono il rapporto indicato, possono essere riqualificati , in alcuni casi, come distribuzione di dividendi e, pertanto, essere tassati alla fonte al 25%.

Esistono però possibilità di miglior utilizzo che, naturalmente, presuppongono un esame dettagliato delle problematiche specifiche.

Va tenuto presente che una sentenze interpretativa della Corte di Giustizia delle Comunità Europee (sent. N. 283 del 17/10/96 – caso Dekavit) ha stabilito l’illegittimità della subordinazione, da parte di uno Stato membro, dell’agevolazione fiscale al fatto che l’anno di detenzione della partecipazione sia già decorso al momento della delibera di distribuzione degli utili

NB. TALE SITUAZIONE è STATA RIEQUILIBRATA DAL LEGISLATORE ITALIANO CON LA LEGGE N.28/99 CHE HA ELIMINATO LA CONDIZIONE DEL POSSESSO ININTERROTTO DI 12 MESI DELLE PARTECIPAZIONI ALLA DATA DELLA DELIBERA DI DISTRIBUZIONE, DISPONENDO CHE IL POSSESSO POSSA RIGUARDARE ANCHE UN PERIODO SUCCESSIVO ALLA DATA DELLA DELIBERA, PURCHè SIA SEMPRE DI  12 MESI ININTERROTTI CON INIZIO ANTE DATA DELIBERA. IN PRATICA è STATA ATTUATA LA DIRETTIVA 90/435.

Per quanto riguarda le spese di costituzione, come droit d’apport e gli onorari del notaio, variano secondo l’importo del capitale sociale. In particolare:

1) Spese di costituzione: 

- vedi schema allegato in calce

-  le spese di consulenza  sono da concordarsi in relazione alla complessità del progetto

-  gli onorari del notaio decrescono percentualmente con l’aumentare del capitale 

sociale.

Il droit d’apport dell’1%,è da versarsi al momento della cosituzione e degli eventuali aumenti di capitale, e può esserne ridotta l’entità facendo, in primo luogo, leva su un rapporto di indebitamento della società che permette di finanziare l’acquisto dell’85% delle sue partecipate, tramite indebitamento presso gli azionisti ed il sistema bancario e finanziario in genere, o con l’emissione di prestiti obbligazionari, mentre al restante 15% la società deve far fronte con mezzi propri. Va tenuto conto che questo rapporto è considerato ragionevole dall’Amministrazione delle Imposte Dirette, ma non è fissato in alcuna norma legislativa, per cui sarà possibile, qualora ci siano delle specifiche e valide ragioni economiche, chiedere a detta Amministrazione, eccezionalmente e con richiesta scritta, l’autorizzazione al superamento, temporaneo o di lungo termine, del rapporto di indebitamento.

Il droit d’ apport alla costituzione o agli aumenti del capitale, non è dovuto se il versamento è effettuato per apporto in natura di partecipazione di almeno il 75% in una società di capitali con sede sociale o di direzione effettiva sul territorio di uno stato membro dell’U.E., e questa partecipazione sia detenuta per almeno 5 anni.

2) Spese annuali.

- tassa annuale di abbonamento 

 (0,25% del capitale versato)


Alle spese  vedi in calce.

Spese di aumento di capitale.

In caso di aumento di capitale sono da prendere in considerazione il droit d’apport (1% sull’importo dell’aumento di capitale, escluso il caso di utilizzo di riserve), gli onorari del notaio, le spese varie di registrazione, pubblicazione ed altro.

5) Tasse ed imposte:
Se la società limita la sua operatività alla sola detenzione di partecipazioni, la tassazione sarà limitata ad un livello molto ridotto. Saranno infatti a carico della società solo l’imposta sul patrimonio (per il minimo forfetario annuale pari a 2.500 Euro) e l’IVA, nonché l’eventuale quota di dividendi, percepiti da società non residenti nell’Unione Europea e non coperte dai trattati internazionali contro la doppia imposizione. L’ Italia ha sottoscritto un trattato contro le doppie imposizioni con il Lussemburgo in data  3.6.1981

Un’ipotesi di pianificazione fiscale

La So.par.fi. beneficia, come abbiamo visto, della direttiva europea “madre e figlia” e delle altre facilitazioni concesse dalla legislazione lussemburghese, nonché, più in generale, della stabilità politica ed economica del Paese e della sua posizione quale piazza finanziaria molto apprezzata; tutto ciò rende questo tipo di società di partecipazione, più favorevole rispetto ad una Holding classica per le attività di pianificazione societaria.


E’ comunque possibile sfruttare i vantaggi forniti da entrambi i tipi sociali, facendoli interagire: interponendo, infatti, la So.par.fi. tra la società figlia italiana e la casa madre holding del ’29, si può beneficiare della direttiva “madre e figlia” per quanto riguarda i dividendi, mentre indebitandola, si può far affluire gli interessi alla Holding classica senza alcuna ritenuta alla fonte. Poiché tale holding non è sottoposta ad imposizione, sconterebbe la ritenuta alla fonte del 25% per le distribuzioni di dividendi effettuate dalla So.par.fi.


Se la casa madre, fosse italiana, si potrebbe sempre utilizzare la So.Par.fi. per trasformare eventuali plusvalenze di cessione realizzate in capo alla società di partecipazione lussemburghese su vendite di partecipazioni, in un dividendo a cui si applica l’art. 96 bis del DPR 22/12/86, n. 97, che esonera il 95% dei redditi distribuiti da società detenute per una percentuale non inferiore al 25%, ininterrottamente per almeno un anno, e che siano residenti nell’U.E. ai sensi della direttiva del 1990 (90/435/CEE, art. 2).

Note  conclusive

Le strutture societarie descritte permettono la detenzione e la gestione di partecipazioni con un onere fiscale molto ridotto. La scelta tra i due tipi di società dipende dalle necessità specifiche del promotore. Peraltro, nell’esaminare un progetto di insediamento in Lussemburgo, nulla impedisce di studiare uno schema che combini una Holding del ’29 con una So.par.fi. od un trust. Inoltre il Gran Ducato agevola l’insediamento operativo di aziende di produzione, mediante norme di sostegno, in particolari aree geografiche.

A completamento di queste note ricordiamo che le strutture societarie lussemburghesi non si prestano al meglio, fiscalmente parlando, ad un’operatività di tipo commerciale: l’onere fiscale, in quel caso, non è infatti il più interessate. Per questo tipo di operatività risulta spesso conveniente ricorrere a società costituite sulla base di altre legislazioni; per questa eventualità il nostro Studio Legale è in grado di proporre agli interessati anche la costituzione di società e strutture giuridiche sotto altre legislazioni, appoggiandosi ad una rete di sperimentati corrispondenti e avvalendosi della propria pluriennale esperienza.

Si segnala, inoltre, che il Granducato offre interessanti possibilità anche in altri settori, così nel campo della costituzione di compagnie di riassicurazione captive o del contratto fiduciario.

Quanto al primo esempio, tali compagnie hanno per oggetto la riassicurazione, parziale o totale, dei rischi del gruppo di appartenenza e permettono, oltre alla riduzione dei costi (anche in presenza di una migliore copertura assicurativa), la costituzione di riserve finanziarie di gruppo. E tutto ciò grazie ad una legislazione specifica che ha fatto del Lussemburgo una piazza particolarmente accogliente.

Per quel che riguarda, invece, i contratti fiduciari, con Regolamento Granducale del 19/07/1983, è stata introdotta nel diritto lussemburghese la figura di tali accordi che consentono ad una persona fisica o giuridica (il fiduciante) di effettuare determinate operazioni tramite un fiduciario che agirà in nome proprio ma per conto del fiduciante. Il cliente, in questo modo, potrà assicurarsi una grande riservatezza in relazione a particolari necessità operative.

Per tutto quello che riguarda le sicav, i fondi d’investimento, i trust, le fiduciarie o le compagnie di riassicurazione captiva, si rimanda ad altri opuscoli informativi a richiesta del cliente.

STUDIO LEGALE

OLIVIERI, CIAPETTI &  Partners

HOLDING  ( H 29 e So.Par.Fin. ) LUSSEMBURGHESI: COSTI

Espressi in Euro

A. COSTI E ONERI DI COSTITUZIONE DIPENDONO DALL’AMMONTARE DEL CAPITALE SOCIALE.

CAPITALE SOCIALE (€)


COSTI DI COSTITUZIONE

(€, IVA ESCLUSA)
COMPETENZE NOTARILI E IMPOSTE SUL CAPITALE

(approssimativamente)





Fino                a   124.000,-
1.930,-
2.430,-

da  124.000,-  a   248.000,-
2.240,-
4.050,-

da  248.000,-  a   372.000,- 
2.480,-
5.710,-

COSTI DI TRADUZIONE DELLO STATUTO

500,- €
da aggiungersi alle competenze notarili nel caso in cui sia necessaria una traduzione, in inglese od italiano ,dello Statuto Sociale.

B. COSTI ANNUALI PER LA DOMICILIAZIONE DELLA HOLDING 

CAPITALE SOCIALE (€)
COMPETENZE ANNUALI   DI DOMICILIAZIONE  (€)




Fino                a   124.000,-
2.980,-

da  124.000,-  a   248.000,-
3.600,-

da  248.000,-  a   372.000,- 
4.220,-

C. COSTI PER AZIONISTI FIDUCIARI E DIRETTORI

Nel caso in cui sia necessaria l’opera di azionisti fiduciari e direttori, i costi sono i seguenti:

CAPITALE SOCIALE (€)
COMPETENZA PER DIRETTORE (€)




Fino                a   124.000,-
1.120,-

da  124.000,-  a   248.000,-
1.620,-

da  248.000,-  a   372.000,- 
2.110,-

N.B.: 
La costituzione delle società e l’emissione delle azioni al portatore avviene solo dopo il totale versamento del capitale sociale
D. COMPENSI PER ATTIVITA’ ULTERIORI

· Nel caso si effettui attività in campo fiscale, contabile, di revisione dei conti, le   spese saranno calcolate in base al tempo impiegato e dalla complessità dell’attività svolta; le competenze partiranno dai minimi sotto indicati:

licenza commerciale
€ 1.120,-

competenze per contabilità
€ 1.500,-

competenze per revisioni contabili

(se la revisione è fatta da un contabile)
€    820,-

·  Nel caso di attività di consulenza od assistenza legale la tariffa oraria è la seguente:

Attività svolta da:

Partners
€ 250,- x h.

Associati
€ 150,- x h.

Assistenti ( praticanti e segreteria)
€   60,- x h.

E. IVA

Le competenze di cui sopra sono tutte soggette ad IVA, che non è recuperabile dalle Holding 29, mentre è deducibile per le SoParFin.

ATTIVITA’
ALIQUOTA IVA

Domiciliazione
15%

Tutti gli altri servizi
12%

F. SPEDIZIONE DOCUMENTI AL CLIENTE A MEZZO DHL o simili

Peso documenti
Costo DHL (€)

Inferiore a 500gr. 
70,-

Per ogni aspetto operativo e maggiori approfondimenti, potete contattare :

Avv. Francesco P. OLIVIERI

OLIVIERI, CIAPETTI & Partners

L.no Vespucci 58 - 50123 Firenze

Tel  39 / 055 21 73 30

Fax  39 /  055 26 76 050

Mob 39 / 348 78 21 918

E mail : f.olivieri@olcilaw.com

http://www.olcilaw.com
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